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In campagna con l’asino comune

M olti commenti so-
noapparsisulMes-

saggero Veneto, anche in
forma di lettere di lettori,
sul“caso Englaro”, ampli-
ficato in sede locale dalla
volontàdel padre di Elua-
na Englaro di rivolgersi a
una struttura ospedaliera
regionale. Vorrei limitar-
mi a evidenziare – in una
prospettiva giuridica – al-
cuni punti fermi che so-
vente sono stati preter-
messi nel dibattito.

1)L’art.32dellaCostitu-
zionestatuisceche«nessu-
no può essere obbligato a
undeterminatotrattamen-
to sanitario se non per di-
sposizione di legge»; «la
legge – prosegue la norma
– non può in nessun caso
violare i limiti imposti dal
rispetto della persona
umana».Quindiilconsen-
sodelpazienteècondizio-
neindispensabileperpro-
cedere a un trattamento
sanitario.Semancailcon-
senso – validamente
espresso – nessun tratta-
mentopuòessereimposto
se non nei casi in cui un
pericolo potrebbe deter-
minarsi a danno della col-
lettività (per esempio in
caso di malattie contagio-
se).

2) Un problema ulterio-
re si pone se il consenso,
purvalidamenteespresso
in quanto proveniente da
persona capace di inten-
deree divolere,necessiti,
per essere rispettato, di
un intervento di persona
diversa dal destinatario
del trattamento sanitario
in quanto questi non è in
gradodiprovvederviauto-
nomamente. Si tratta di
quantoaccadutonel“caso
Welby”,oveilconsensoal-
l’interruzione del tratta-
mento sanitario era stato
validamenteespresso, ma
il paziente non era in con-
dizione di tradurre in atto
ilsuoconsensoall’interru-
zione della ventilazione
meccanica.Nelcasoricor-
datounmedicohaprovve-
duto a eseguire le richie-
ste del paziente e il suo
comportamento è stato ri-
tenutolegittimosiasulpia-
nodellaresponsabilitàpe-
nalechesuquellodellare-
sponsabilità disciplinare.

3)Ilproblemapiùspino-
sosiprofilaquandolaper-
sona è in uno stato tale da
non consentirle di espri-
mereunconsensooundis-
senso nei confronti del
trattamento medico cui è
sottoposta. Il tale caso è
possibile che la persona

abbia, in precedenza, ma-
nifestato il proprio orien-
tamento, oppure è anche
possibile che non l’abbia
fatto. Nel caso da ultimo
delineato si tratta di indi-
viduare chi possa manife-
stare il consenso/dissenso
nei confronti di un certo
interventosanitarioinluo-
godichinonha,inundato
momento,lacapacitàdiin-
tendereedivolereedide-
cidere se questo sia possi-
bile. Si tratta di una situa-
zione particolarmente
densa di problemi, rispet-
to alla quale sarebbe au-
spicabile un intervento
del legislatore. Nell’altra
situazione che si è ipotiz-
zata, e che corrisponde al
casodiEluana Englaro,ci
si deve chiedere che valo-
re abbia il consenso a suo
tempo espresso da una
persona in relazione a fu-
ture situazioni in cui la
persona stessa non abbia

piùlacapacitàdiesprime-
re il proprio consenso o
dissensorispetto aun cer-
totrattamentosanitario.A
questoproblemaharispo-
sto – proprio con riferi-
mento al caso Englaro – la
Cortedicassazione,distil-
landoalcuniprincipididi-
ritto che, per quanto di
portatagenerale,sonosta-
tienunciaticonriferimen-
toaquelcasoconcreto,an-
che se la decisione potrà
benessereinfuturoutiliz-
zata come “precedente”.
Secondo la Cassazione,
l’interruzione della nutri-
zione del paziente può es-
sere autorizzata dal giudi-
ce ricorrendo i seguenti
presupposti: a) «quando
lacondizionedistatovege-
tativosia,inbaseaunrigo-
rosoapprezzamentoclini-
co, irreversibile (…)»; b)
quando l’istanza avanzata
dal tutore del soggetto
«sia realmente espressi-
va, in base a elementi di
provachiari,univociecon-
vincenti,dellavocedelpa-
ziente medesimo, tratta
dalle sue precedenti di-
chiarazioni ovvero dalla
sua personalità, dal suo
stile di vita e dai suoi con-
vincimenti,corrisponden-

doalsuomododiconcepi-
re, prima di cadere in sta-
to di incoscienza, l’idea
stessadidignitàdellaper-
sona» (Cass., sent.
21748/2007).

4)Nelcasodaultimode-
lineato si pone il proble-
madellaricostruzionedel-
la volontà della persona
destinataria del tratta-
mento sanitario. Tale ac-
certamento, riguardando
ildirittidelle persone,de-
ve essere necessariamen-
te operato dal giudice dei
diritti, cioè dal giudice or-
dinario. Nel caso di Elua-
na Englaro tale accerta-
mentoèstatocompiutoat-
traverso la ricostruzione
dellavolontàdiEluana.Al-
laluceditaleaccertamen-
to,ilgiudice,chehal’obbli-
go di pronunciarsi e non
può trincerarsi dietro a
un inammissibile non li-
quet,haassuntoladecisio-
neconseguentesullabase
dei principi sopra indica-
ti.

5)Aquestopuntositrat-
ta solo di chiedersi quale
sia la sorte delle sentenze
dei giudici in uno Stato di
diritto.Lesentenzesipos-
sono ovviamente discute-
re e anche criticare: ma
quellocheècertoèchees-
se vanno eseguite. La loro
esecuzionenondipendee
non puòdipendere da atti
discrezionalidellapubbli-
ca amministrazione: ciò
determinerebbe una in-
dubbia lesione del princi-
pio di separazione dei po-
teri.A taleriguardo sipuò
anchericordarecheilPar-
lamento ha cercato di im-
pugnare la sentenza della
CassazionesulcasoEngla-
ro attraverso un malde-
stro tentativo di conflitto
di attribuzione tra poteri
dello Stato giudicato radi-
calmente inammissibile
dalla Corte costituziona-
le, secondo la quale «il
Parlamentopuòinqualsi-
asimomentoadottareuna
specifica normativa della
materia, fondata su ade-
guati punti di equilibrio
fraifondamentalibenico-
stituzionali coinvolti»
(ord. 334/2008). Perché il
Parlamento lamenta una
usurpazione di poteri da
parte dei giudici quando
hasempretrascuratodidi-
sciplinare, come è in suo
potere, questa delicata
materia? In difetto di una
leggechidovrebbeprovve-
dere a decidere sui diritti
dellapersonainunoStato
di diritto se non un giudi-
ce?

(Università degli Studi di
Trieste)

Ci sono dei punti fermi giuridici
nella vicenda di Eluana in Friuli

ELUANA /2

Solo conforto
per Beppino Englaro

ELUANA /3

I veri sovversivi
sono i conservatori

L’incontro di alcuni paesani con l’asino della frazione di Mione di Ovaro, al
termine dei lavori in campagna. La foto L. Gardel risale agli anni Cinquanta

Leggendo l’ultimo articolo
riguardantelasentenzadella
Cassazione sono rimasta
sconcertata che il Vaticano
gridi e dichiari omicidio l’in-
terrompere l’alimentazione
di Eluana Englaro. Purtrop-
po siamo tutti bravi a senten-
ziare su cose che non ci ri-
guardanoetantomenononci
toccanodavicino,masecisof-
fermassimoaguardarelasof-
ferenzanelsuoverosignifica-
to forse capiremmo di più
quella famiglia, quel padre
che tanto si è battuto per far
valere le volontà della figlia.
Mi permetto di dire ciò per-
ché a volte il nostro troppo
amore si trasforma in egoi-
smo nel voler tenere accanto
un familiare che comunque
se potesse esprimersi ci di-
rebbecheunavitaprivadidi-
gnitànonè unavita.Parloco-
sì perché purtroppo per anni
ho assistito mia madre com-
pletamente inferma e dipen-
dente da me e dai miei fami-
liari.Lasuavitaèstatarelati-
vamente ben vissuta perché
abbiamo dato amore, ma
quandolei si èresaconto che
“forse”potevaessereinqual-
chemododipesohadecisodi
lasciarsiandare.Mammaave-
va l’attività cerebrale, Elua-
na no!

Perché il Vaticano ha la-
sciato morire in pace il S. Pa-
dreGiovanniPaoloIIquando
l’intera umanità lo avrebbe
voluto in vita anche se dipen-
dentedaunrespiratoreartifi-
ciale? Perché ha esaudito le
sue volontà dettate nel pieno
delle sue facoltà e comunque
lucido fino alla fine, non ha
forsedettolui“lasciatemian-
dare”?

Ora,dabuonacristianacre-
dente e praticante quale mi
ritengo,chiedoperchénonvo-
gliamo esaudire la volontà di
Eluana? Tanto se è vero che
non cade foglia che Dio non
voglia «... andrà verso la luce
quandovorràLuie,nellecon-
dizionisucuiversada16anni
non penso che soffrirà né la
fame né la sete».

Gianna Capellari
Piano D’Arta
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Se il troppo amore
diventa egoismo

di GIAN PAOLO DOLSO

DIBATTITO

Le sentenze
si possono

discutere e criticare
ma è certo

che devono essere
eseguite

Il vitellino trascinato al macello

Questa foto risale al 1925 e in quel tempo valse il primo premio in un concorso fotografico al fotografo
sandanielese “Omboni” un professionista molto rinomato negli anni Trenta e oltre. Vi si vede un vitellino
che non ne vuol sapere di andare avanti, quasi presagendo la sua povera fine. Il macellaio che lo tira è
Remo Sgoifo detto Digo (Foto archivio Ezio Gallino)

Con grande soddisfazione
abbiamo appreso dalle noti-
zie il ritorno in libertà del
dott.DiegoVolpePasini:per-
sona che tantoha dato all’uti-
lità e il bene sociale; auguri
dott. Diego e non molli, ci so-
no tante persone che le sono
grate e la stimano.

Daniela Petris
Lucio Mariuzza

VOLPE PASINI

Solidarietà
dopo l’uscita

Consideratoche,finoapro-
va contraria, Dio non esiste e
chelaNaturanonèamicadel-
l’uomo(epertantovarispetta-
ta solo in caso di convenien-
za), sulla vita di Eluana deve
decidere la persona (esisten-
te!) a lei più vicina e che più
di ogni altra sa quale è il suo
bene.IlsignorEnglarovacon-
fortatoeaiutatoafareciòche
la sua coscienza ritiene più
giusto; chi è contrario deve
astenersi dal giudicare e far-
si gli affari suoi.

Osvaldo Guerra
Udine

In una manifestazione a
Trieste, i Radicali hanno
definito l’assessore Kosic
un sovversivo. Molti si sa-
rannostupitinelsentirdefi-
nire in questo modo una
persona che vuole conser-
vare una situazione preesi-

stente.
Inrealtà, la definizione è

corretta visto che nell’Ita-
lia repubblicana i sovversi-
vi sono i conservatori.

I politici, con la Costitu-
zione, hanno riconosciuto
deidiritti,comequellisulla
libertà di cura, contando
nelfattochequestisarebbe-
ro rimasti lettera morta.

Quindi, come ci ha inse-
gnatoilgiurista PieroCala-
mandrei,isovversivisareb-

berocolorochesioppongo-
no all’attuazione della Co-
stituzione, quelli che desi-
derano il mantenimento
delle regole precedenti al-
la Costituzione, le regole
del fascismo.

Chi sono questi sovversi-
vi ? Quelli che ieri stavano
nelle stanze del potere e
quelliche cistannooggi ov-
vero sempre gli stessi.

Elvis Pavan
Marano Lagunare

Sono sconcertato! Leggo
sul nostro giornale che l’am-
ministrazione comunale ha
concesso,perl’imminentefie-
radiSantaCaterina,30licen-
ze per la presenza di ambu-
lanti cinesi.

Fermo restando che non
honulla dipersonalecontroi
suddetti, mi chiedo cosa pos-
sano avere a che fare con la
fiera più antica della nostra
città (dico nostra anche se da
qualche anno non vivo più a
Udine), se non esporre delle
merci.

Penso che gli ambulanti
“nostrani”, che già fanno un
lavoro duro per campare,ne-
cessitinodipiùconsiderazio-
neenondiconcorrenzainva-
dente.

Andrea Dominissini
Campoformido

SANTA CATERINA

Ambulanti cinesi
e tradizioni friulane

Quando si è in cerca di con-
sensil’armadialetticadelpoli-
tico è la lotta all’egualitarismo
e il riconoscimento dei meriti.
Dal2002aoggi,rifacendomial-
l’articolo che evidenziava la
qualità didattica delle scuole
delFvg,hocontribuitoconben
3 buone pratiche di matemati-
ca, realizzate grazie alla colla-
borazione di una collega del
mio liceo, a diffondere i valori
dellaricerca-azionenell’ambi-
to del proprio insegnamento.
Ebbene né i governi di destra,
né quelli di sinistra hanno mai
inserito il mio nome o quello
della collega, che collabora
con me, in una qualsiasi com-
missione di studio per la rifor-
ma dei curricula o in una qual-
siasicommissionechesipreoc-
cupi di misurare i meriti.

Sì, si viene premiati per un
lavoro di 400 ore con mille eu-
ro, ma finisce tutto lì. E allora
diqualimeritiandiamoparlan-
do?

Gregorio Torretta
docente di matematica

del liceo Marinelli

SCUOLA

Di quali meriti
stiamo parlando?

NON SI PUBBLICANO
LETTERE

NON FIRMATE
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